
Sinodo, incontro in Zona 5:
«È  Gesù  la  “dinamite”  che
cambia le cose e ci salva dal
buio»
È una Chiesa in cammino quella che si è incontrata venerdì
sera presso il Centro Parrocchiale di Rivarolo Mantovano, per
il primo incontro di formazione per il cammino sinodale della
zona 5.

Alla  presenza  del  vescovo  Antonio  Napolioni,  anche  gli
operatori  pastorali  e  i  rappresentanti  delle  comunità  del
territorio,  come  precedentemente  le  altre  zone,  si  sono
ritrovati a riflettere sul senso dell’essere Chiesa oggi.

Dopo aver ascoltato la cantata sacra “Letizia d’amore, stelle
e precipizio”, composta da Federico Mantovani su testo poetico
di Davide Rondoni ispirato all’esortazione apostolica di Papa
Francesco “Amoris Laetitia”, l’assemblea riunita ha riflettuto
insieme  al  Vescovo  sul  momento  storico  attuale  e  sulle
prospettive di cambiamento che si aprono: «Abbiamo percepito
la  gravità  del  momento  in  cui  viviamo  –  ha  detto  Mons.
Napolioni – Quante volte lo Spirito, però, ha determinato una
nuova nascita».

E, ricordando la figura del cardinal Martini, ha proseguito
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riflettendo su come «la Chiesa si è come seduta nell’epoca
della cristianità e deve ora ri-imparare a dialogare con il
mondo per essere sacramento».

Il riferimento è al Concilio Vaticano II, da Papa Giovanni
XXIII  a  Papa  Paolo  VI,  e  ai  documenti  di  Lumen  Gentium,
Sacrosanctum Concilium, Ecclesiam Suam. «Prima di metterci in
cammino insieme, dovremmo riconoscere che siamo stati salvati
dal  caos  del  buio».  E  ha  concluso  esortando  i  presenti:
«Dobbiamo essere più vicini alla gente che si sente schiava,
lontano dai moralismi. La gente vuole la “dinamite” che cambia
le cose e questa “dinamite” si chiama Gesù».

La riflessione è proseguita sabato mattina con dei lavori di
gruppo preceduti da un momento di preghiera comunitaria.


